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.:: Documento   comune   in attesa di Marsiglia ::.  

Il tempo della crisi. Oggi affrontiamo una crisi che come un terremoto divora le fondamenta 
del  nostro  vivere  comune.  Divora  ogni  pezzo  di  modello  sociale  che  ha  caratterizzato 
l’Europa fino al secolo precedente. Si impongono privatizzazioni,  abbandono del welfare-
state, svalutazione dei salari, austerità solo per le fasce sociali più deboli, erosione dei diritti.

L’Europa,  un  tempo  maestra  di  democrazia,  sotto  la  pressione  dei  mercati  finanziari, 
impone politiche impopolari ed inefficaci, con conseguente  peggioramento complessivo del 
vivere quotidiano. Immagini di proteste, di rabbia e di ribellione, compaiono giornalmente 
sui mass-media, lasciando intendere un clima di pericolosa instabilità. 

Il tempo dell’unità.  Oggi più che mai è indispensabile trovare i modi, i tempi e le capacità 
di  individuare una via  d’uscita  dall’ingordigia  delle  politiche  liberiste,  alla  ricerca  di  un 
modello sociale europeo cooperativo, solidale, equo ed inclusivo. Ma i singoli stati da soli 
non riescono ad intraprendere questa strada: i grandi capitali si muovono sempre di più su 
un terreno sovranazionale, allo stesso modo quindi  è indispensabile ed urgente una rete dei 
cittadini europei aperta, trasversale e plurale.

A Marsiglia  dal 14 al 17 marzo 2012  si svolgerà il Forum Alternativo Mondiale dell’Acqua 
(FAME) organizzato dai movimenti che in questi anni, in tutte le parti del mondo, si sono 
impegnati  nella  difesa  dell’acqua–bene  comune.  Il  riconoscimento  dell’Acqua  come bene 
vitale, essenziale per ogni forma di vita, diventa il simbolo per eccellenza di tutti quei beni 
comuni la cui difesa rappresenta la strada migliore per riappropriarsi  della politica, della 
democrazia,  di  ogni  forma partecipata  e  condivisa.  L’Europa  dei  popoli  può  farcela,  se 
diventa un punto di svolta e di riferimento per le altre nazioni, se abbandona i mercanti, la 
finanza, la competizione, le agenzie di rating ed abbraccia i diritti, l’ambiente, la  Madre 
Terra.

Da oggi  con l’incontro  del  3  marzo 2012,  il  Coordinamento Acqua pubblica  di  Torino, 
superato  il  momento  referendario,  intende  aderire  alla  Rete  Europea  per  l’Acqua  Bene 
Comune, attraverso la quale, organizzare immediate campagne di sensibilizzazione per la 
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totale ripubblicizzazione dei servizi idrici, e più in generale  preservare dalla speculazione 
finanziaria tutte le risorse naturali.

Chiediamo quindi una condivisione su questi punti essenziali:

• L’Acqua non è una merce ma un bene comune, un diritto universale come gli  altri 
elementi  della  natura,  fondamentali  per  l’equilibrio  degli  ecosistemi  e  per  la 
sopravvivenza del pianeta.

• La proprietà, la gestione e il controllo del servizio idrico e delle reti devono essere 
pubblici e partecipati.

• L’intera collettività ha il dovere di assicurare a tutti l’accesso minimo vitale d’acqua e 
i fondi per gli investimenti infrastrutturali straordinari superando l'attuale principio 
guida del "full cost recovery ".

• La  partecipazione  dei  cittadini  e  dei  lavoratori  alla  gestione  del  servizio  è  la 
condizione necessaria per avere un nuovo modello di governo comune del bene. 

• Individuare infine quelle buone pratiche che  proteggono i  cicli naturali dell’acqua, 
dei   fiumi,  delle  falde,   della   salute,  del  clima  in  generale,  con  campagne  di 
sensibilizzazioni europee, costringendo i paesi membri, la Commissione europea e la 
BCE  a deliberare in merito.


